
Legg e  regio n a l e  08  ottobre  201 8 ,  n.  34  (BUR  n.  102 / 2 0 1 8 )  –
Testo  storic o

NORME  PER  LA  TUTELA,  LO  SVILUPPO  E  LA  PROMOZIONE
DELL’ARTIGIANATO  VENETO

TITOLO  I - Princip i  gen er a l i

Art.  1  - Finali tà .
1. La  Regione,  nel  rispet to  del  diritto  dell’Unione  europe a,  degli

articoli  45,  secondo  comma,  e  117,  quar to  comma,  della
Costituzione,  e  degli  articoli  6,  8  e  10  dello  Statu to,  riconosce  la
funzione  sociale  e  il  ruolo  economico  dell’artigiana to  nel  terri torio
veneto  e  ne  promuove  lo  sviluppo,  la  valorizzazione  e  la  tutela  nelle
sue  diverse  espre ss ioni  terri toriali,  artis tiche  e  tradizionali,
att rave rso  politiche  volte  allo  sviluppo  d’impres a ,  all’accesso  al
credito,  alla  ricerca ,  allo  sviluppo  tecnologico  e  organizzativo,  alla
formazione  e  alla  promozione  delle  produzioni.

2. La  Regione  promuove  l’attra t t ività  del  territorio  veneto  per
favorire  l’insediame n to  e  lo  sviluppo  delle  impres e  artigiane ,  in
particolar e  della  manifat tu r a  innovativa,  a  par ti r e  dai  settori
strat egici,  ai  fini  dello  sviluppo  e  della  continuità  d’impresa ,  della
piena  valorizzazione  del  capitale  umano  e  del  sostegno
all’occupazione.

3. La  Regione,  con  il  concorso  degli  enti  locali,  delle  camere  di
commercio  indust ria ,  artigiana to  e  agricoltu ra ,  di  seguito
denomina t e  camere  di  commercio,  e  delle  associazioni  di
rappres e n t a nz a  dell’artigiana to ,  persegue  il  raggiungime n to  delle
finalità  di  cui  alla  presen te  legge  nel  rispet to  dei  principi  di
sussidia rie t à ,  differenziazione  e  adegua t ezza .

Art.  2  - Ambito  di  applicaz i o n e .
1. Le  disposizioni  della  presen t e  legge  si  applicano  alle  imprese

artigiane  come  definite  al  Titolo  II,  Capo  I.

TITOLO  II  - Impre s a  artig ia n a

CAPO  I - Disc ip l in a  giuridic a  dell’impr e s a  artig ia n a

Art.  3  - Definiz i o n e  di  impre n di t or e  artig ia n o .
1. È  imprendi to r e  artigiano  colui  che  eserci ta  personalme n t e ,

professionalme n t e  e  in  qualità  di  titolare,  l’impresa  artigiana ,
assume n don e  la  piena  responsa bili tà  con  tut ti  gli  oneri  e  i  rischi
ineren ti  alla  sua  direzione  e  gestione  e  svolgendo  in  misura
prevalen te  il proprio  lavoro,  anche  manuale,  nel  processo  produt t ivo.

2. Sono  escluse  limitazioni  alla  liber tà  di  accesso  del  singolo
imprendi to r e  all’attività  artigiana  e  del  suo  esercizio.



3. L’imprendi to r e  artigiano,  nell’esercizio  di  par ticolari  attività
che  richiedono  una  peculiare  prepar azione  e  implicano
respons a bili tà  a  tutela  e  garanzia  degli  utent i,  deve  esse re  in
possesso  dei  requisiti  tecnico- professionali  previsti  dalle  normat ive  di
set tore .

Art.  4  - Definiz i o n e  di  impre s a  artig ia n a .
1. È  artigiana  l’impres a  che,  eserci ta t a  dall’imprendi to r e

artigiano,  è  in  possesso  dei  seguen ti  requisiti:
a) ha  per  scopo  prevalent e  lo  svolgimento  di  un’at tività  di
produzione  e  di  trasform azione  di  beni,  anche  semilavora t i ,  o  attività
di  pres t azioni  di  servizi;
b) è  organizza t a  ed  opera  con  il  lavoro  personale  e  professionale
dell’impren di to r e  artigiano  ed,  eventualm en t e ,  con  quello  dei  suoi
familiari  rient r an t i  nei  gradi  di  paren t el a  e  di  affinità  di  cui
all’articolo  230  bis  del  codice  civile,  dei  soci  di  cui  all’articolo  5  e  dei
dipenden t i ,  a  condizione  che  il  lavoro  complessivame n t e  organizzato
nell’impres a  abbia  funzione  preminen t e  sul  capitale;
c) rispet t a  i limiti  dimensionali  di  cui  all’articolo  6.

2. L’imprendi to r e  artigiano  può  esse re  titolare  di  una  sola
impres a  artigiana .

Art.  5  - Eserciz io  del l’impr e s a  artig ia n a .
1. L’impresa  artigiana  può  esse re  eserci ta t a  in  forma

individuale.
2. L’impresa  artigiana  può  esse re  eserci ta t a  in  forma  di  società ,

anche  coopera t iva,  escluse  le  società  per  azioni  e  in  accoman di t a  per
azioni,  a  condizione  che:
a) nelle  società  in  nome  collet tivo,  la  maggioranza  dei  soci,  ovvero
uno  nel  caso  di  due  soci,  sia  in  possesso  dei  requisi ti  di  cui
all’articolo  3;
b) nelle  società  in  accomandi t a  semplice,  ciascun  socio
accomand a t a r io  sia  in  possesso  dei  requisi ti  di  cui  all’articolo  3;
c) nelle  società  a  respons abili tà  limitata  unipersonale ,  il  socio  unico
sia  in  possesso  dei  requisiti  di  cui  all’articolo  3;
d) nelle  società  a  respons abili tà  limitata  pluriper sona le ,  la
maggioranza  dei  soci,  ovvero  uno  nel  caso  di  due  soci,  sia  in  possesso
dei  requisi ti  di  cui  all’articolo  3  e  detenga  la  maggioranza  del
capitale  sociale  e  negli  organi  deliber an t i  della  società;
e) nelle  società  coopera t ive,  la  maggiora nza  dei  soci  sia  in  possesso
dei  requisiti  di  cui  all’articolo  3.

3. In  caso  di  trasfe rimen to  per  atto  tra  vivi  di  quote  delle  società
di  cui  al  comma  2,  l’impresa  mantiene  la  qualifica  di  impresa
artigiana  purché  i sogge t t i  subent r a n t i  siano  in  possesso  dei  requisi ti
di  cui  all’articolo  3.

4. L’impresa  artigiana  può  svolgersi  in  luogo  fisso,  presso
l’abitazione  dell’imprendi to r e  o di  uno  dei  soci  o  in  appositi  locali  o  in
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altra  sede  designa ta  dal  commit ten t e  oppure ,  se  non  espre ss a m e n t e
vietato  dalla  norma tiva  vigente,  in  forma  itineran t e  o su  posteggio.

5. L’impresa  artigiana  può  avvalersi  di  specifiche  unità  locali  per
lo  svolgimento  di  fasi  del  processo  produ t t ivo  o  per  lo  svolgimento  di
attività  amminis t ra t ive  e  di  gestione.

6. Le  imprese  artigiane  possono  eserci ta r e  l’attività  presso  la
stessa  sede,  purché  manteng a no  l’autonomia  aziendale  e  gestionale.

7. Per  la  vendita  nei  locali  di  produzione,  o  in  quelli  adiacen ti ,
dei  beni  di  produzione  propria ,  ovvero  per  la  fornitur a  al
commit ten t e  dei  beni  strume n t a li  o  compleme n t a r i  all’esecuzione
delle  opere  o  alla  pres tazione  dei  servizi,  non  si  applicano  alle
impres e  artigiane  le  disposizioni  vigenti  in  mate ria  di  esercizio  di
attività  commerciali.

Art.  6  - Limiti  dime n s i o n a l i .
1. L’impresa  artigiana  può  avvalersi  della  pres t azione  d’opera  di

personale  dipenden t e  diret to  personalme n t e  dall’impren di to r e
artigiano  o dai  soci,  sempre  che  non  superi  i seguen ti  limiti:
a) per  l’impresa  che  non  lavora  in  serie:  un  massimo  di  diciot to
dipenden t i ,  compresi  gli  apprendis t i  in  numero  non  superiore  a  nove;
il  numero  massimo  dei  dipende n ti  può  esser e  elevato  fino  a  ventidue
a  condizione  che  le  unità  aggiuntive  siano  apprendis ti ;
b) per  l’impresa  che  lavora  in  serie,  purché  con  lavorazione  non  del
tut to  automa tizza t a :  un  massimo  di  nove  dipende n t i ,  compresi  gli
apprendis ti  in  numero  non  superiore  a  cinque;  il  numero  massimo
dei  dipenden t i  può  esser e  elevato  fino  a  dodici  a  condizione  che  le
unità  aggiuntive  siano  apprendis ti ;
c) per  l’impresa  che  svolge  la  propria  attività  nei  settori  delle
lavorazioni  artistiche ,  tradizionali  e  dell’abbigliame n to  su  misura ,  di
cui  al  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  25  maggio  2001,  n.
288  “Regolame n to  concerne n t e  l’individuazione  dei  set tori  delle
lavorazioni  artis tiche  e  tradizionali,  nonché  dell’abbigliamen to  su
misura”:  un  massimo  di  trent ad u e  dipenden t i  compresi  gli
apprendis ti  in  numero  non  superiore  a  sedici.  Il  numero  massimo  dei
dipenden t i  può  esse re  elevato  fino  a  quaran t a  a  condizione  che  le
unità  aggiuntive  siano  apprendis ti ;
d) per  l’impresa  di  traspor to:  un  massimo  di  otto  dipenden t i;
e) per  le  imprese  di  costruzioni  edili:  un  massimo  di  dieci
dipenden t i ,  compresi  gli  apprendis t i  in  numero  non  superiore  a
cinque.  Il  numero  massimo  dei  dipende n ti  può  esser e  elevato  fino  a
quat to rdici  a  condizione  che  le  unità  aggiuntive  siano  apprendis ti .

2. La  Giunta  regionale,  sentita  la  Commissione  regionale  per
l’artigiana to  di  cui  all’articolo  14,  può  ridete r mina r e  i  limiti
dimensionali  nel  rispet to  di  quanto  stabilito  al  comma  1.

3. Ai fini  del  calcolo  dei  limiti  di  cui  al  comma  1:
a) non  sono  computa t i  per  un  periodo  di  due  anni  gli  apprendis ti
passa t i  in  qualifica  ai  sensi  del  decre to  legislativo  15  giugno  2015,  n.
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81  “Disciplina  organica  dei  contra t t i  di  lavoro  e  revisione  della
norma tiva  in  tema  di  mansioni,  a  norma  dell’ar ticolo  1,  comma  7,
della  legge  10  dicembr e  2014,  n.  183”  e  mantenu ti  in  servizio  dalla
stessa  impres a  artigiana;
b) non  sono  computa t i  i  lavora to ri  a  domicilio  di  cui  alla  legge  18
dicembr e  1973,  n.  877  “Nuove  norme  per  la  tutela  del  lavoro  a
domicilio”,  sempre  che  non  superino  un  terzo  dei  dipenden t i  non
apprendis ti  occupa ti  presso  l’impresa  artigiana;
c) sono  computa t i  i  familiari  dell’impren di to r e ,  ancorché
partecipan t i  all’impres a  familiare  di  cui  all’articolo  230- bis  del  codice
civile,  che  svolgono  la  loro  attività  di  lavoro  prevalent e m e n t e  e
professionalme n t e  nell’ambi to  dell’impresa  artigiana;
d) sono  computa t i ,  tranne  uno,  i  soci  che  svolgono  il  prevalent e
lavoro  personale  nell’impres a  artigiana;
e) non  sono  computa t i  i  porta to r i  di  handicap  fisici,  psichici  o
sensoriali;
f) sono  computa t i  i dipenden t i  qualunqu e  sia  la  mansione  svolta.

4. Le  imprese  artigiane  che  per  esigenze  produt t ive  superano
nel  corso  dell’anno  solare  i  limiti  di  cui  ai  commi  1  e  2,  per  un
periodo  di  tempo  non  superiore  a  tre  mesi  e  per  non  più  del  20  per
cento,  mantengono  l’iscrizione  all’albo  regionale  delle  impres e
artigiane  di  cui  all’articolo  8.

Art.  7  - Consorz i  e  soci e t à  con s or t i l i .
1. I  consorzi  e  le  società  consor tili,  anche  in  forma  coopera t iva,

tra  imprese  artigiane  sono  iscrit ti  in  una  separa t a  sezione  dell’albo
delle  imprese  artigiane .

2. Nella  separa t a  sezione  dell’albo  delle  imprese  artigiane  di  cui
al  comma  1  possono  altresì  iscriversi  i consorzi  e  le  società  consor tili
cui  par tecipano,  oltre  a  imprese  artigiane,  anche  altre  micro,  piccole
e  medie  imprese  non  artigiane ,  purché  in  numero  non  superiore  a  un
terzo,  nonché  enti  pubblici  ed  enti  privati  di  ricerca  e  di  assistenza
finanzia ria  e  tecnica,  sempre  che  le  impres e  artigiane  detenga no  la
maggioranza  negli  organi  deliberan t i .

Art.  8  - Albo  regio n a l e  del le  impre s e  artig ia n e .
1. Le  imprese  in  possesso  dei  requisi ti  di  cui  agli  articoli  3,  4,  5  e

6  e  i  consorzi  e  le  società  consor tili  di  cui  all’articolo  7  sono  tenute
ad  iscriversi  all’albo  regionale  delle  imprese  artigiane,  di  seguito
denomina to  Albo.

2. L’iscrizione  all’Albo  è  obbligato ria  ed  è  annota t a  al  regis t ro
delle  imprese  della  camera  di  commercio  compete n t e  per  terri torio;
possono,  altresì  iscriversi ,  le  società  a  respons a bili tà  limitata
pluriper sonale  e  i consorzi  di  cui  all’articolo  7,  comma  2.

3. La  tenuta  dell’Albo  è  assicura t a  dalle  camere  di  commercio  e
le  informazioni  contenu t e  nello  stesso  sono  di  esclusiva  proprie t à
della  Regione,  cui  è  consen ti to  l’accesso  anche  con  modalità
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telemat iche .
4. La  Regione  eserci ta  funzioni  di  coordinam e n t o  in  ordine  alla

tenuta  dell’Albo  da  parte  delle  camere  di  commercio.
5. In  caso  d’invalidità ,  di  riconoscimen to  dei  benefici  di  cui  alla

legge  5  febbraio  1992,  n.  104  “Legge- quadro  per  l’assistenza ,
l’integrazione  sociale  e  i  dirit ti  delle  persone  handicappa t e” ,  di
morte,  o  di  intervenu t a  sentenza  che  dichiari  l’interdizione  o
l’inabilitazione  dell’imprendi to r e  artigiano,  la  relativa  impresa
artigiana  può  conservar e ,  su  richies t a ,  l’iscrizione  all’Albo,  anche  in
mancanza  di  uno  dei  requisiti  previsti  dall’articolo  3,  per  un  periodo
massimo  di  cinque  anni  o  fino  al  compimen to  della  maggiore  età  dei
figli  minorenni ,  sempre  che  l’esercizio  dell’impresa  venga  assunto
dal  coniuge,  dai  figli  maggiorenni  o  minori  emancipa t i  o  dal  tutore
dei  figli  minorenni  dell’imprendi to r e  invalido,  decedu to ,  interde t to  o
inabilita to.

6. Le  disposizioni  di  cui  al  comma  5  trovano  applicazione  anche
nei  casi  in  cui  all’imprendi to r e  artigiano  sia  affiancato
l’amminist r a to r e  di  sostegno  di  cui  all’articolo  404  del  codice  civile.

Art.  9  - Effet t i  dell’i scr iz i o n e  all’Albo.
1. L’iscrizione  all’Albo  è  condizione  per  la  concessione  delle

agevolazioni  a  favore  delle  imprese  artigiane .
2. L’iscrizione  all’Albo  produce,  altresì,  gli  effetti  previs ti  dalla

norma tiva  vigente  ai  fini  previdenziali  e  assistenziali  per
l’imprendi to re  artigiano.

Art.  10  - Proce d ur e  a  richie s t a  di  parte .
1. La  Giunta  regionale  è  compete n t e  a  determina r e ,  nel  rispet to

e  in  coerenza  con  la  disciplina  del  regis t ro  delle  imprese ,  le
procedu re  per  l’iscrizione,  la  sospensione  e  la  cancellazione  delle
impres e  dall’Albo.

2. Ai  fini  dell’avvio  dell’attività  di  impresa  artigiana  il  legale
rappres e n t a n t e  dell’impres a  presen t a  apposi ta  comunicazione  alla
camera  di  commercio  nel  cui  terri torio  è  ubicata  la  sede  opera t iva
principale  dell’impres a ,  nel  rispet to  della  normat iva  statale  in
materia  di  iscrizione  al  regis t ro  imprese .

3. Il  legale  rappres e n t a n t e  dell’impres a ,  con  le  modalità  di  cui  al
comma  2,  comunica  altresì ,  entro  trenta  giorni  dal  verificarsi  del
relativo  evento,  le  modificazioni  nello  stato  di  fatto  o  di  dirit to
dell’impres a  nonché  la  cessazione  dell’attività.

4. La  comunicazione  di  cui  al  comma  2  è  correda t a  dalla
dichiarazione  sostitu tiva  di  cer tificazione  attes t an t e  il  possesso  dei
requisi ti  di  impresa  artigiana  di  cui  agli  articoli  3,  4,  5,  6  e  7.

5. L’iscrizione  all’Albo  e  l’annotazione  con  la  qualifica  artigiana
nella  sezione  speciale  del  regis t ro  delle  imprese ,  decor rono  dalla
data  di  presen tazione  della  comunicazione  di  cui  al  comma  2,
sussis tendone  tut ti  i presuppos t i  di  legge.
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6. La  camera  di  commercio  valuta  la  sussistenza  dei  requisit i  di
cui  agli  articoli  3,  4,  5,  6  e  7  sulla  base  delle  comunicazioni  fornite
dagli  intere ss a t i .

7. La  camera  di  commercio,  in  caso  di  esito  negativo
dell’istru t to r ia  di  cui  al  comma  6,  provvede  alla  cancellazione
dall’Albo  entro  il termine  di  novanta  giorni  dalla  data  di  cui  al  comma
5,  salva  l’eventuale  sospensione  del  termine,  comunque  non
superiore  a  trent a  giorni,  per  motivate  esigenze  istrut to r ie .

8. Il  provvedimen to  di  cancellazione  dall’Albo,  che  accer t a  la
mancanza  fin  dall’origine  dei  requisiti  previsti  dagli  articoli  3,  4,  5,  6
e  7,  produce  effetti  dalla  data  di  cui  al  comma  5  ed  è  notifica to
all’impres a  entro  il  termine  di  trent a  giorni  dall’adozione  del
provvedimen to  stesso.

Art.  11  - Proce d ur e  d’uffic io .
1. La  camera  di  commercio,  acquisit a  la  documen t azione  ed

esperi te  le  opportun e  verifiche,  anche  sulla  base  degli  elemen ti
istrut to r i  e  di  accer t a m e n t o  forniti  dal  comune  o  da  altre  pubbliche
amminis t razioni  compete n ti  in  mate ria  di  vigilanza  fiscale,
previdenziale ,  assicura t iva  e  contributiva  e  nel  rispet to  delle
disposizioni  sulla  par tecipazione  al  procedime n to  amminis t ra t ivo  di
cui  al  Capo  III  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241  “Nuove  norme  in
materia  di  procedime n to  amminis t ra t ivo  e  di  dirit to  di  accesso  ai
documen t i  amminis t r a t ivi”  e  successive  modificazioni,  iscrive
d’ufficio  le  impres e  che,  pur  essendon e  tenute ,  non  hanno  presen t a to
la  comunicazione  prevista  all’articolo  10,  comma  2,  fatta  salva
l’applicazione  delle  sanzioni  amminis t r a t ive  previste  all’articolo  24  e
ne  dà  formale  comunicazione  agli  interes s a t i .

2. La  procedu r a  di  cui  al  comma  1  viene  applica t a  anche  alle
ipotesi  di  modifica  o  cancellazione  d’ufficio  dei  provvedimen t i
d’iscrizione.

3. La  camera  di  commercio,  entro  trenta  giorni  dall’adozione,
trasme t t e  copia  della  decisione  di  cui  ai  commi  1  e  2  agli  interes s a t i ,
alla  competen t e  sede  dell’Isti tuto  Nazionale  della  Previdenza  Sociale,
all’ente  e  all’autori tà  che  hanno  effettua to  la  segnalazione.

4. La  camera  di  commercio  può,  in  qualsiasi  momento,  esperi re
accer t a m e n t i  d’ufficio,  anche  al  di  fuori  delle  ipotesi  previste  al
comma  1.

Art.  12  - Cance l laz i o n e  dall’Albo.
1. Salvo  quanto  previsto  ai  commi  7  e  8  dell’articolo  10,  la

camera  di  commercio,  su  richies t a  dell’intere s s a to  o  in  attuazione
delle  procedu re  di  cui  all’articolo  11,  dispone  la  cancellazione
dall’Albo  delle  imprese  che  hanno  cessa to  la  propria  attività  o  hanno
perso  i requisi ti  necessa r i  per  l’iscrizione.

2. La  cancellazione  dall’Albo  di  cui  al  comma  1  ha  effet to  dalla
data  di  cessazione  dell’attività  o  di  adozione  del  relativo
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provvedimen to  negli  altri  casi.

CAPO  II  - Camer e  di  com m e r c i o

Art.  13  - Funzio n i .
1. Le  camere  di  commercio  svolgono  le  seguen t i  funzioni:

a) tenuta  dell’albo  delle  imprese  artigiane  disponendo,  per  il
rispet t ivo  terri torio,  l’accer t a m e n t o  dei  requisiti  di  legge,  le
iscrizioni,  le  variazioni  e  le  cancellazioni;
b) cer tificazione  dell’iscrizione  delle  imprese  e  dei  consorzi  e  società
consor tili  all’albo;
c) effet tuazione  dei  controlli,  con  cadenza  annuale,  sul
mantenim en to  dei  requisiti  di  qualifica  artigiana  da  parte  delle
impres e  iscrit te  all’Albo,  operando  su  un  campione  non  inferiore  al
10  per  cento;
d) svolgimento  di  ogni  altro  compito  loro  att ribuito  con  legge
regionale.

2. Qualora  si  renda  necessa r io,  nell’ese rcizio  delle  funzioni  di  cui
al  comma  1  la  camera  di  commercio  può  avvalersi  del  comune  per  le
relative  verifiche  e  accer t a m e n t i .

3. I  dirit ti  di  segre t e r i a  per  le  certificazioni  e  per  ogni  altro  atto
emesso  o  ricevuto  dalle  camere  di  commercio  per  la  gestione
dell’Albo  sono  dovuti  nelle  misure  previs te  dalla  legge  statale;  per  le
procedu re  relative  alla  gestione  dell’albo  delle  imprese  artigiane  che
hanno  effetti  previdenziali  è  dovuto  un  dirit to  di  segre t e r ia  nella
misura  di  euro  10,00  per  ciascuna  procedu r a ,  fatti  salvi  eventuali
adegua m e n t i  definiti  dalla  Giunta  regionale.

4. I  proventi  dei  dirit ti  di  segre t e r ia  di  cui  al  comma  3  sono
introita t i  dalle  camere  di  commercio.

CAPO  III  - Commi s s i o n e  regio n a l e  per  l’artig ia n a t o

Art.  14  - Com mi s s i o n e  region a l e  per  l’artig ia n a t o .
1. La  Commissione  regionale  per  l’artigiana to,  di  seguito

denomina t a  Commissione,  è  un  organo  amminis t ra t ivo  regionale  di
rappres e n t a nz a  e  di  tutela  dell’artigiana to  ed  ha  sede  presso  la
Giunta  regionale.

2. La  Commissione  è  costituit a  con  deliberazione  della  Giunta
regionale  ed  è  composta :
a) dal  diret to re  della  stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di
artigiana to  o da  un  suo  delega to  perman e n t e ;
b) da  cinque  esper t i  in  mate r ia  di  artigiana to  designa ti
unita riam e n t e  dalle  associazioni  di  rappre s e n t a nza  dell’artigiana to
più  rappres e n t a t ive  a  livello  regionale.

3. La  Commissione  elegge  nel  proprio  seno  il  Presiden t e  e  il
Vicepresiden t e .

4. Le  funzioni  di  segre t e r i a  della  Commissione  sono  assicura t e
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dalla  stru t tu r a  regionale  competen t e  in  mate r ia  di  artigiana to.
5. La  Commissione  dura  in  carica  cinque  anni  a  decor re r e  dalla

data  di  insediam e n to  e  continua  ad  eserci ta r e  le  proprie  funzioni  sino
alla  nomina  della  nuova  Commissione  che  deve  comunque  avvenire
entro  quaran t acinqu e  giorni  dalla  scadenza .

6. La  Commissione  è  validamen t e  costitui ta  con  la  nomina  della
maggioranza  dei  componen t i .

7. Per  la  validità  delle  riunioni  della  Commissione  è  necessa r ia  la
presenza  della  maggioranza  dei  componen t i  nomina ti .  Le
deliberazioni  devono  esse re  adot ta t e  a  maggioranz a  dei  presen ti
computan do  tra  questi  ultimi  gli  astenu t i;  in  caso  di  parità  di  voti,
prevale  il voto  del  Presiden te .

8. I  componen t i  decadono  dall’ufficio  in  caso  di  manca ta
partecipazione  non  giustifica ta  per  tre  riunioni  consecu tive.

9. In  caso  di  decade nza,  dimissioni  o  cessazione,  per  qualunqu e
motivo,  di  alcuno  dei  componen t i ,  alla  sua  sostituzione  si  provvede
con  le  modalità  di  cui  al  comma  2.

10. La  Giunta  regionale  vigila  sul  funziona me n to  della
Commissione  ed  in  caso  di  accer t a t a  impossibilità  di  funzioname n t o  o
di  gravi  e  reiter a t e  irregola r i t à  provvede,  previa  diffida  ad
adempie r e ,  a  nomina re  un  commissa r io  ad  acta ,  che  svolge  le  sue
funzioni  a  titolo  gratui to  e  resta  in  carica  fino  all’insediam e n to  del
nuovo  organo.

Art.  15  - Funzio n i .
1. La  Commissione  svolge  le  seguen t i  funzioni:

a) decide  in  via  definitiva  sui  ricorsi  propos ti  contro  le  decisioni
delle  camere  di  commercio  in  mate ria  di  tenuta  dell’Albo,  ivi
compreso  il  riconoscimen to  di  impresa  operan t e  nel  set tore
dell’ar tigiana to  artistico  e  tradizionale  nonché  in  mate ria  di
att ribuzione  del  titolo  di  maes t ro  artigiano  di  cui  all’articolo  19;
b) emana  diret t ive  alle  camere  di  commercio  al  fine  di  garan ti r e  la
gestione  dell’Albo  secondo  criteri  omogenei  in  armonia  con  le
procedu re  attinen ti  al  regis t ro  delle  imprese;
c) esprime  parer i  su  tematiche  genera li  attinen ti  all’artigiana to
sottopos t e  al  suo  esame;
d) esprime  parer e  in  ordine  alle  modalità  di  riconoscimen to  del
titolo  di  maest ro  artigiano;
e) svolge  gli  altri  compiti  a  essa  demand a t i  dalla  Giunta  regionale  o
att ribui ti  con  legge  regionale.

2. Ai  componen t i  della  Commissione  spet ta  il  rimborso  delle
spese  di  viaggio  effettivame n t e  sostenu t e  e  debitam e n t e
documen t a t e .

Art.  16  - Ricors i .
1. Contro  le  deliber azioni  delle  camere  di  commercio  relative

all’iscrizione,  modificazione  e  cancellazione  dall’Albo  è  ammesso
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ricorso  in  via  amminis t ra t iva  davanti  alla  Commissione  entro
sessan ta  giorni  dalla  notifica  della  deliber azione  stessa.  Oltre  agli
intere ss a t i  sono  legittima ti  al  ricorso  anche  le  pubbliche
amminis t razioni  e  i  terzi  interess a t i  che  avendo  riscont r a to
l’inesistenza  dei  requisi ti  previs ti  agli  articoli  3,  4,  5,  6  e  7  ne
abbiano  fatto  segnalazione.

2. Le  decisioni  sui  ricorsi  amminis t r a t ivi  assunte  dalla
Commissione  sono  notificate  ai  sogge t ti  interes s a t i  e  comunica t e
anche  agli  organismi  che  hanno  effettua to  la  segnalazione.

3. Le  decisioni  della  Commissione  possono  esse re  impugna t e
entro  sessan t a  giorni  dalla  notifica  della  decisione  stessa  davanti  al
tribunale  compete n t e  per  terri torio.

4. Contro  i provvedimen t i  di  cancellazione  dall’Albo  il  ricorso  ha
effetto  sospensivo.

TITOLO  III  - Sist e m a  artig ia n o

CAPO  I - Misure  di  incen t ivaz i o n e  e  di  sost e g n o  alle  Impre s e
artig ia n e

Art.  17  - Interve n t i  regio n a l i .
1. La  Giunta  regionale,  sentite  le  associazioni  di  rappre s e n t a nz a

dell’ar tigiana to  e  la  compete n t e  commissione  consiliare  individua:
a) gli  ambiti  priorita r i  di  interven to  e  i  settori  ogget to  di  interven ti
specifici,  ivi  compresi  quelli  concerne n t i  l’artigiana to  artistico  e
tradizionale,  le  lavorazioni  innovative  e  le  attività  a  valore  artigiano;
b) le  tipologie  di  interven t i  e  le  relative  modalità  di  finanziame n to;
c) le  forme  di  semplificazione  amminis t r a t iva  e  fiscale,  che  possono
comprend e r e  anche  interven t i  di  digitalizzazione  delle  procedu r e ,
per  la  riduzione  degli  oneri  a  carico  delle  imprese  artigiane .

2. Per  l’attuazione  di  quanto  previsto  al  comma  1,  la  Regione
può  promuove re  collaborazioni  e  sinergie  con  le  associazioni  di
rappres e n t a nz a  e  sindacali  dell’artigiana to  e  gli  enti  bilater ali
costituit i  tra  le  stesse  ai  sensi  della  vigente  norma tiva.

Art.  18  - Polit i ch e  di  svilupp o  per  l’artig ia n a t o .
1. Con  riferimen to  agli  interven t i  di  cui  all’articolo  17,  la  Giunta

regionale  individua  apposi te  agevolazioni  volte  a  favorire:
a) la  nasci ta  e  lo  sviluppo  di  nuove  imprese  artigiane;
b) il sostegno  all’artigiana to  artistico  e  tradizionale,  salvagua r d a n d o
le  compete nze  e  le  professionali tà  nonché  il  trasfe rimen to  e  la
continuità  d’impres a;
c) il sostegno  alle  impres e  artigiane  le  cui  cara t t e r i s t iche  produt t ive
interp re t a no  la  cultura  delle  comunità  locali  e  concorrono  alla
cresci ta  del  terri torio,  anche  tramite  una  produzione  artistica  non  di
serie  ovvero  la  produzione  di  serie  limitata  e  prede t e r min a t a ;
d) interven t i  finalizzati  al  recupe ro  di  antichi  mestie r i  artigiani  della
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regione  a  rischio  di  estinzione;
e) il  sostegno  alla  formazione  imprendi to riale  e  all’aggiorna m e n to
professionale  degli  imprendi to ri  e  dei  lavora to r i  coinvolti  nei
processi  di  crescita  aziendale  anche  per  il  conseguime n to  del  titolo
di  maest ro  artigiano;
f) il  sostegno  ai  processi  di  innovazione,  ricerca  e  trasfe rime n to
tecnologico  all’interno  delle  imprese  artigiane,  con  particolar e
attenzione  ai  processi  di  digitalizzazione  e  riorganizzazione  dei
processi  produt t ivi  aziendali;
g) il  sostegno  alla  manifa t tu r a  innovativa  e  al  valore  artigiano  quale
modalità  di  lavoro  che  nasce  dalla  fusione  tra  cultura  digitale  e
produzione  manifat tu r ie r a  e  si  cara t t e r izza  per  l’utilizzo  di  processi
produ t t ivi  innovativi  e  flessibili,  l’attenzione  alla  qualità,
l’orienta m e n to  al  cliente,  la  personalizzazione  del  prodot to,  la
sostenibilità  dei  mate riali,  l’innovazione  crea tiva  e  l’appor to
prevalen te  e  continua t ivo  del  capitale  umano  nella  produzione;
h) la  promozione  dell’ar tigiana to  quale  elemen to  di  att r azione  e
valorizzazione  all’interno  della  filiera  turistica  regionale,  al  fine  di
increm e n t a r e  e  differenzia r e  l’offerta  turistica  regionale;
i) il sostegno  a  tutte  le  forme  di  collaborazione  tra  impres e  al  fine  di
promuove re  interazioni  anche  in  ambito  di  filiera  produt t iva;
l) l’accesso  al  credito  da  parte  delle  imprese  artigiane  anche
sostenen do  l’opera tività  e  la  razionalizzazione  del  sistema  dei  confidi
quale  strume n to  per  lo  sviluppo  imprendi to riale  veneto  e  di  efficace
raccordo  tra  banche  e  impres e;
m) il  raccordo  tra  il  mondo  della  formazione  e  dell’istruzione  e
l’impresa  artigiana;
n) la  continui tà  e  il ricambio  generazionale  dell’impres a  artigiana;
o) la  nascita  e  il  consolidam en to  di  forme  stabili  di  collaborazione
tra  universi t à ,  centri  di  ricerca ,  Fab  Lab,  incuba to ri  fisici  e  virtuali  e
le  imprese  artigiane;
p) la  diffusione  dell’intern azionalizzazione,  incluso  il suppor to  per  la
cost ruzione  di  canali  anche  digitali  e  le  iniziative  di  marke ting  e
comunicazione;
q) gli  interven t i  di  digitalizzazione  delle  procedu r e  individua te  ai
sensi  dell’ar ticolo  17,  comma  1,  lettera  c).

2. Per  le  finalità  di  cui  al  presen t e  articolo  è  istituito  il fondo  per
lo  sviluppo  dell’artigiana to  veneto  nel  quale  confluiscono  le  risorse
finanzia rie  destina t e  agli  interven ti  a  favore  delle  imprese  artigiane .

CAPO  II  - Polit i c h e  per  la  quali tà

Art.  19  - Maes tro  artig ia n o .
1. Il  titolo  di  maest ro  artigiano  è  attribuito  dalla  strut tu r a

regionale  compete n t e  in  mate ria  di  artigiana to,  su  richies t a
dell’intere s s a to ,  al  titolare  dell’impresa  artigiana  ovvero  al  socio
lavorato r e  della  stessa.
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2. Entro  cento t t an t a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e
legge,  la  Giunta  regionale,  sentita  la  Commissione  e  le  associazioni
di  rappres e n t a nz a  dell’artigiana to ,  stabilisce  i  criteri  e  le  modalità
per  l’att ribuzione  del  titolo  di  maest ro  artigiano,  anche  sulla  base  dei
seguen ti  requisi ti  minimi:
a) adegua t a  anzianità  professionale  matura t a  in  qualità  di  titolare  o
socio  lavorato r e  dell’impresa  artigiana;
b) elevata  attitudine  all’insegna m e n to  del  mestie re .

3. Presso  la  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate r ia  di
artigiana to  è  istitui to  l’elenco  regionale  dei  sogge t t i  in  possesso  del
titolo  di  maest ro  artigiano.

4. Il titolo  di  maes t ro  artigiano  è  annota to  nell’Albo.
5. Il  titolo  di  maes t ro  artigiano  può  esser e  utilizzato,  affianca to

al  nome  dell’impresa ,  sull’insegna  e  sul  logo  aziendale.

Art.  20  - Bott e g a  scuo la .
1. Le  imprese  nelle  quali  opera  un  maes t ro  artigiano  possono

essere  individua te  come  bottega  scuola  e  riconosciu t e,  nel  rispet to
della  vigente  norma tiva,  anche  nell’ambito  dell’alterna nz a  scuola
lavoro.

2. Entro  cento t t an t a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e
legge,  la  Giunta  regionale  stabilisce  i  criteri  e  le  modalità  per  il
riconoscime n to  delle  botteghe  scuola.

Art.  21  - Interve n t i  sui  proc e s s i  di  quali tà .
1. La  Regione  promuove:

a) la  collaborazione  organica  tra  scuole,  universi tà ,  cent ri  di  ricerca
e  imprese  artigiane  per  seleziona re  e  coltivare  talenti,  favorire  scelte
strat egiche  e  increme n t a r e  la  competi t ività;
b) un  sistem a  duale  per  i  percorsi  di  istruzione  e  formazione
professionale,  anche  attrave rso  l’instaurazione  di  specifici  accordi,
cara t t e r izza to  da  un  raccordo  sistema t ico,  organico  e  continuo  tra
formazione  e  lavoro  median te  esperienze  in  asset to  lavorativo,  di
tirocinio  e  apprendis t a to;
c) la  costituzione  di  reti  terri toriali  tra  sogge t t i  del  sistema
educa tivo,  economico  e  della  ricerca  che  intendono  promuove re  un
sistema  di  integrazione  tra  la  conoscenza  scientifica  e  il  lavoro
artigiano;
d) percors i  di  formazione  con  i maes t r i  artigiani.

CAPO  III  - Artigia n a t o  artis t i c o ,  tipico ,  tradizio n a l e  e  storico

Art.  22  - Artigia n at o  artis t i c o ,  tipico  e  tradiz io n a l e .
1. La  Giunta  regionale  tutela,  valorizza  e  promuove  le

lavorazioni  artigianali  che  presen t a no  elevati  requisi ti  di  cara t t e r e
artistico,  tipico  e  tradizionale  o  che  manifes t ano  valori  economici
collega ti  alla  tipicità  dei  mate r iali  impiega ti ,  alle  tecniche  di
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lavorazione  e  ai  luoghi  di  origine.
2. Ai fini  della  presen te  legge  sono  considera t e :

a) lavorazioni  artis tiche:  le  produzioni  e  le  opere  di  elevato  valore
este tico  o  ispira te  a  forme,  modelli,  decori,  stili  e  tecniche  che
costituiscono  gli  element i  tipici  del  patrimonio  storico  e  cultura le ,
anche  con  riferimen to  a  zone  di  afferma t a  ed  intensa  produzione
artistica,  tenendo  conto  delle  innovazioni  che,  nel  rispet to
compatibile  della  tradizione  artistica,  da  questa  prenda no  avvio  e
qualificazione,  nonché  le  lavorazioni  connesse  alla  loro  realizzazione;
b) lavorazioni  tipiche  e  tradizionali:  le  produzioni  e  le  attività  di
servizio  realizzate  secondo  tecniche  e  modalità  consolidat e ,
trama nd a t e  nei  costumi  e  nelle  consue tudini  a  livello  locale  o
regionale.

Art.  23  - Artigia n at o  storic o .
1. La  Regione,  al  fine  di  salvagua rd a r e  il  proprio  patrimonio

storico,  artistico,  sociale  e  culturale ,  promuove  iniziative  per  la
valorizzazione  delle  impres e  artigiane  storiche  in  esercizio  da  almeno
quaran ta  anni  e  che  svolgono  attività  rient ra n t i  nell’elenco  dei
mestier i  artistici  o  tradizionali  di  cui  al  D.P.R.  n.  288  del  2001.

2. La  Regione,  per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  incentiva,  in
collaborazione  con  i  comuni,  le  iniziative  per  l’individuazione  e  la
valorizzazione  delle  impres e  storiche  e  per  il  sostegno  delle  relative
attività.

3. Presso  la  Giunta  regionale  è  istituito  il regist ro  regionale  delle
impres e  artigiane  storiche  cui  sono  iscrit te  le  imprese  di  cui  al
comma  1.

4. Le  imprese  iscrit te  nel  regis t ro  di  cui  al  comma  3  possono
fregiar si  di  un  contra s se g no  grafico,  definito  nella  forma  e  nelle
cara t t e r i s t iche  tecniche  ed  este tiche  dalla  Giunta  regionale  e
riport an t e  la  dicitura  impresa  artigiana  storica  che  può  essere
seguita  dalla  specificazione  del  tipo  di  lavorazione,  artistica  o
tradizionale  e  completa t a  con  l’eventuale  denominazione  della  zona
di  afferma t a  tradizione  dalla  quale  la  lavorazione  proviene.

5. Le  imprese  artigiane  storiche  che  ottengono  l’iscrizione  e
l’assegnazione  del  contras se g no  di  cui  ai  commi  3  e  4  possono
richiede re  alle  camere  di  commercio  di  avvalersi  della  dicitura
nell’annotazione  all’Albo.

6. Entro  cento t t an t a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e
legge  la  Giunta  regionale  dete rmina  i  requisi ti  e  le  procedu re  per
l’iscrizione  al  regis t ro  regionale  di  cui  al  comma  3  nonché  la  forma,
le  cara t t e r i s t iche  tecniche  ed  estetiche  e  le  modalità  d’uso  del
contras se g no  di  cui  al  comma  4.

TITOLO  IV - Sanzio n i
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Art.  24  - Sanzio n i  ammi n i s t ra t iv e .
1. È  punito  con  la  sanzione  amminis t r a t iva  pecunia r ia:

a) da  750,00  euro  a  5.000,00  euro  chiunque,  essendovi  tenuto  in
base  alle  disposizioni  previste  dalla  presen te  legge,  omet te
l’iscrizione  dell’impresa  all’Albo;
b) da  103,00  euro  a  1.032,00  euro  chiunque,  essendovi  tenuto  in
base  alle  disposizioni  previste  dalla  presen te  legge,  omet te  la
comunicazione  delle  seguen ti  modificazioni  dello  stato  di  fatto  e  di
dirit to  dell’impres a  artigiana:

1) modifica  attività  artigiana;
2) iscrizione  attività  seconda ri a  artigiana;
3) sospensione  attività  artigiana;
4) cessazione  parte  attività  artigiana;
5) modifica  ditta;
6) modifica  denominazione;
7) modifica  sede;
8) modifica  insegna;
9) modifica  domicilio  socio  di  società  di  persone;
10) modifiche  respons abili  tecnici  titolare/socio  lavoran te ;
11) cancellazione  dell’impres a;
12) annotazione  recesso  socio;
13) annotazione  decesso  socio;
14) annotazione  esclusione  socio;
15) inclusione  socio  con  indicazione  se  par tecipan t e  o meno;
16) passaggio  da  socio  lavoran t e  a  non  lavoran te  e  viceversa ;
17) trasform azione  di  natur a  giuridica  dell’impres a;
18) aper tu r a /chiusu r a  unità  locale  dell’impres a  artigiana;
19) supera m e n t o  dei  limiti  dimensionali  dell’impres a  artigiana;

c) da  euro  500,00  a  euro  3.000,00  l’uso  illecito,  da  par te  di
un’impres a  non  iscrit t a  all’Albo,  di  riferiment i  all’artigiana to  nella
denominazione  della  ditta  o  ragione  sociale  o insegna  o marchio;
d) da  euro  500,00  a  euro  3.000,00  l’utilizzo  del  titolo  di  maest ro
artigiano  di  cui  all’articolo  19  da  parte  di  chi  non  è  in  possesso  del
titolo;
e) da  euro  750,00  a  euro  5.000,00  l’utilizzo  del  contras se g no  di  cui
all’articolo  23,  comma  4,  da  parte  di  sogget t i  non  iscrit ti  nel  regist ro
regionale  delle  imprese  artigiane  storiche ,  oppure  l’utilizzo  di  un
contras se g no  non  corrisponde n t e  al  modello  predispos to  dalla  Giunta
regionale.

2. Quando  le  comunicazioni  di  cui  al  comma  1,  letter a  b),
avvengono  nei  trent a  giorni  successivi  alla  scadenza  dei  termini
prescri t t i  al  comma  3  dell’ar ticolo  10,  la  sanzione  amminis t r a t iva
pecunia r ia  è  ridotta  a  un  terzo.

Art.  25  - Applicaz i o n e  e  risco s s i o n e  delle  sanzio n i .
1. Le  funzioni  ineren ti  l’applicazione  delle  sanzioni

amminis t ra t ive  di  cui  all’articolo  24  sono  eserci ta t e  dai  comuni  ai

13



sensi  della  legge  regionale  28  gennaio  1977,  n.  10  “Disciplina  e
delega  delle  funzioni  ineren ti  all’applicazione  delle  sanzioni
amminis t ra t ive  di  compete nza  regionale”.

2. Per  quanto  non  previsto  dal  presen te  articolo  si  applicano  le
disposizioni  di  cui  alla  legge  24  novembre  1981,  n.  689  “Modifiche  al
sistema  penale”  e  successive  modificazioni.

TITOLO  V - Dispo s i z i o n i  final i

Art.  26  - Norm e  trans i tor i e  e  final i .
1. La  Commissione  regionale  per  l’artigiana to  prevista  dalla

legge  regionale  31  dicembre  1987,  n.  67  “Disciplina  dell’artigiana to”
in  carica  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge  continua
a  svolgere  le  proprie  funzioni  fino  all’insediam e n to  della  nuova
Commissione,  che  deve  avvenire  ent ro  il  termine  di  quaran t acinqu e
giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

2. Ai  procedime n t i  in  corso  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge  continua no  ad  applicars i  le  norme  previgen ti .

3. Fino  all’adozione  da  parte  della  Giunta  regionale  del
provvedimen to  di  cui  all’articolo  10,  comma  1,  alle  procedu r e  per
l’iscrizione,  la  sospensione  e  la  cancellazione  delle  imprese  dall’albo
delle  imprese  artigiane  continuano  ad  applica rsi  le  norme  previgen t i .

Art.  27  - Claus o l a  valutat iva .
1. Il  Consiglio  regionale  controlla  l’attuazione  della  presen t e

legge  e  valuta  i  risulta t i  ottenu ti  dalle  azioni  intrap re s e  per  favorire
la  promozione,  la  diffusione  e  lo  sviluppo  del  sistema  artigiano
veneto.

2. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale,  con
cadenza  biennale,  presen t a  al  Consiglio  regionale  una  relazione  che
descrive  e  documen t a  le  azioni  e  gli  interven ti  progre ss ivam e n t e
attivati,  indicando  i  sogge t t i  coinvolti  nell’attuazione,  i  beneficia ri
raggiun ti  e  le  loro  cara t t e r i s t iche ,  il  grado  di  par tecipazione  alle
misure  offerte ,  le  eventuali  collaborazioni  attivate  tra  scuole,
universi t à ,  centri  di  ricerca  ed  imprese  artigiane ,  i percorsi  formativi
attivati  con  i  maes t r i  artigiani  nelle  botteghe  scuola  nonché  le
eventuali  criticità  incont ra t e  e  le  modalità  con  cui  vi si  è  fatto  fronte.

3. La  Regione  può  promuove re  forme  di  valutazione  partecipa t a
coinvolgendo  cittadini,  imprese  artigiane  e  associazioni  del  set tore
dell’ar tigiana to .

4. Qualora  entro  il termine  di  cui  al  comma  2  la  Giunta  regionale
non  abbia  procedu to  all’attuazione  del  presen t e  articolo  ne  riferisce,
entro  i  successivi  trent a  giorni,  diret t a m e n t e  al  Consiglio  regionale
presen t a n do  una  relazione  che  indichi  le  motivazioni  del  ritardo
nell’at tuazione  nonché  le  difficoltà  insorte .

5. Il  Consiglio  regionale  e  la  Giunta  regionale  pubblicano  sui
propri  siti  web  istituzionali  i  dati  e  i  docume n t i  adot ta t i  in  relazione
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alle  attività  valuta t ive  previste  dal  presen t e  articolo.

Art.  28  - Abrogaz i o n i .
1. Fatto  salvo  quanto  previsto  dall’ar ticolo  26,  a  decorr e r e

dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge  sono  e  restano  abroga te :
a) la  legge  regionale  31  dicembr e  1987,  n.  67  “Disciplina
dell’ar tigiana to”  e  le  seguen ti  leggi  regionali  di  novellazione:  la  legge
regionale  6  giugno  1989,  n.  16  “Modifiche  e  integrazioni  alla  legge
regionale  31  dicembr e  1987,  n.  67  concerne n t e  “Disciplina
dell’ar tigiana to””;  la  legge  regionale  10  agosto  1989,  n.  27  “Modifica
dell’ar ticolo  34  della  legge  regionale  31  dicembre  1987,  n.  67
recan te  “Disciplina  dell’artigiana to”  e  successive  modifiche  e
integrazioni”;  la  legge  regionale  2  dicembr e  1991,  n.  32  “Modifiche  e
integrazioni  alla  legge  regionale  31  dicembr e  1987,  n.  67  “Disciplina
dell’ar tigiana to”,  già  modifica ta  con  leggi  regionali  6  giugno  1989,  n.
16  e  10  agosto  1989,  n.  27”;  la  legge  regionale  16  dicembr e  1999,  n.
51  “Modifiche  alla  legge  regionale  31  dicembre  1987,  n.  67
“Disciplina  dell’artigiana to””;  la  legge  regionale  4  marzo  2010,  n.  15
“Modifiche  alla  legge  regionale  31  dicembr e  1987,  n.  67  “Disciplina
dell’ar tigiana to”  e  alla  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11
“Conferimen to  di  funzioni  e  compiti  amminis t r a t ivi  alle  autonomie
locali  in  attuazione  del  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112””;
b) la  legge  regionale  22  giugno  1993,  n.  18  “Interven ti  regionali  sul
terri torio  a  favore  del  settore  artigiano”  e  le  seguen t i  disposizioni  di
novellazione:  la  legge  regionale  24  dicembr e  1999,  n.  58  “Modifiche
alla  legge  regionale  22  giugno  1993,  n.  18  “Interven t i  regionali  sul
terri torio  a  favore  del  settore  artigiano””  e  l’articolo  47  della  legge
regionale  30  gennaio  1997,  n.  6  “Provvedime n to  general e  di
rifinanziam e n to  e  di  modifica  di  leggi  regionali  per  la  formazione  del
bilancio  annuale  e  pluriennale  della  Regione  (legge  finanzia ria
1997)”;
c) gli  articoli  1,  comma  1,  letter a  b),  2,  comma  1,  letter a  a),  3,  4,  9,
10,  11,  12,  13,  14,  16  e  17,  della  legge  regionale  6  settemb r e  1993,
n.  48  “Interven ti  per  finanziame n t i  agevola ti  alle  imprese  artigiane”;
d) gli  articoli  21,  22,  23  e  24  della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.
11  “Conferime n to  di  funzioni  e  compiti  amminis t r a t ivi  alle  autonomie
locali  in  attuazione  del  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112”;
e) gli  articoli  2,  3,  4,  5,  6,  7,  8,  9,  10,  12  e  13  della  legge  regionale
24  febbraio  2015,  n.  2  “Disposizioni  per  l’adempime n to  degli  obblighi
della  Regione  del  Veneto  derivanti  dall’appa r t e n e nz a  dell’Italia
all’Unione  europea .  attuazione  della  diret t iva  2006/123/CE,  della
dire t t iva  2013/37/UE  e  del  regolam e n to  692/2011  (legge  regionale
europea  2014)”.

Art.  29  - Norma  finanziar ia .
1. Agli  oneri  di  natur a  corren t e  derivanti  dall’isti tuzione  della

Commissione  regionale  per  l’artigiana to ,  quantifica ti  in  euro
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2.050,00  per  l’esercizio  2018  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  alla
Missione  01  “Servizi  istituzionali,  generali  e  di  gestione”  -
Progra m m a  1  “Organi  istituzionali”  -  Titolo  1  “Spese  corren ti”  del
bilancio  di  previsione  2018- 2020.

2. Agli  oneri  di  natu ra  corren t e  derivanti  dall’applicazione
dell’ar ticolo  18  per  il  sostegno  alla  formazione  imprendi to riale  e
all’aggiorna m e n to  professionale ,  quantifica ti  in  euro  1.300.000,00
per  l’esercizio  2018  si  fa  fronte  con  le  risorse  di  cui  al  Fondo  unico
regionale  per  lo  sviluppo  economico  e  per  le  attività  produt t ive
(articolo  55  della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11
“Conferimen to  di  funzioni  e  compiti  amminis t r a t ivi  alle  autonomie
locali  in  attuazione  del  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112”).

3. Agli  oneri  in  conto  capitale  derivanti  dall’applicazione
dell’ar ticolo  18  per  la  realizzazione  delle  politiche  di  sviluppo  per
l’artigiana to  quantifica ti  in  euro  18.700.000,00  per  l’esercizio  2018  si
fa  fronte  con  le  risorse  di  cui  al  Fondo  unico  regionale  per  lo  sviluppo
economico  e  per  le  attività  produ t t ive  (articolo  55  della  legge
regionale  13  aprile  2001,  n.  11  “Conferimen to  di  funzioni  e  compiti
amminis t ra t ivi  alle  autonomie  locali  in  attuazione  del  decre to
legislativo  31  marzo  1998,  n.  112”).
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